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Ministero della Cultura 

DIREZIONE GENERALE EDUCAZIONE, 

RICERCA E ISTITUTI CULTURALI 
 

SERVIZIO II 

ISTITUTI CULTURALI 

 

 
 

 
A     Presidente Fondazione “Giuseppe Di  Vagno” 

Prof. Avv. Gianvito MASTROLEO 

fondazionegiuseppedivagno@gmail.com 

          pagnozzichiara@gmail.com                    

 
             
 

E p.c.  Capo di Gabinetto 

gabinetto@beniculturali.it 
      
     

Oggetto: Trasmissione copia del Decreto ministeriale 14 giugno 2021, rep.217, recante ”Nomina della 
giuria per l’assegnazione del “Premio biennale di ricerca Giuseppe Di Vagno” per l’edizione 
2021”. 

 

 

 

Si trasmette copia del D.M. 14 giugno 2021, recante la nomina della Giuria per l’assegnazione del 

“Premio biennale di ricerca Giuseppe Di Vagno”  per l’edizione 2021.  

 

 

 
 

IL DIRIGENTE 

Avv. Antonio TARASCO 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Dott. Mario TURETTA 

 

Firmato digitalmente da

ANTONIO TARASCO

O = Ministero per i Beni e le Attività
Culturali e Turismo
C = IT

Firmato digitalmente da

MARIO
TURETTA

O = MINISTERO PER I BENI E
LE ATTIVITA' CULTURALI
C = IT
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Nomina della giuria per l’assegnazione del “Premio biennale di ricerca Giuseppe Di 

Vagno” per l’edizione 2021 

 

VISTO il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e successive modificazioni, recante “Istituzione 

del Ministero per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n 
59”; 
 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante “Riforma 

dell’organizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 
 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 

modificazioni, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa”;  
 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni, recante “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e successive modificazioni, recante “Disposizioni 

in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 

VISTA la legge 16 giugno 2015, n. 86, recante “Istituzione del «Premio biennale di ricerca Giuseppe 

Di Vagno›» e disposizioni per il potenziamento della biblioteca e dell’archivio storico della 
Fondazione Di Vagno, per la conservazione della memoria del deputato socialista assassinato il 25 

settembre 1921” e, in particolare, l’articolo 1, comma 2, il quale prevede che il Premio biennale di 

ricerca Giuseppe Di Vagno, di seguito denominato «Premio Di Vagno», sia conferito il 25 settembre 

di ogni biennio e che la prima assegnazione sia fissata al 25 settembre 2015; 

VISTO l’articolo 1, comma 3, della predetta legge n. 86 del 2015, il quale prevede che per 

l’organizzazione del Premio Di Vagno sia individuata quale ente responsabile per la redazione del 

bando, che deve ispirarsi a criteri, procedure e modalità basati sui princìpi di meritocrazia e 

trasparenza, e per ogni altra formalità connessa la Fondazione “Giuseppe Di Vagno 1889-1921 - 

onlus”, che agisce sotto la vigilanza del Ministero della cultura; 

VISTO l’articolo 1, comma 4, della medesima legge n. 86 del 2015, il quale prevede che i vincitori 

del Premio Di Vagno siano selezionati da una apposita giuria e che, al fine di favorire il rispetto dei 

princìpi di trasparenza, imparzialità e meritocrazia, le valutazioni svolte e i criteri adottati per la 

selezione dei vincitori siano resi pubblici, anche con la pubblicazione nel sito internet del Ministero 

della cultura; 

VISTO l’articolo 1, comma 7, della medesima legge n. 86 del 2015, il quale prevede che i 

componenti della summenzionata giuria non percepiscano compensi, gettoni di presenza, rimborsi 

di spese o altri emolumenti; 
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VISTO l’articolo 3 della medesima legge n. 86 del 2015, il quale prevede che il vincitore o i vincitori 

del Premio Di Vagno siano individuati da una giuria costituita da sei componenti, di cui “…a) il 

presidente nominato con proprio decreto dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 

tra studiosi di chiara fama di scienze politiche; b) un rappresentante della Presidenza del Consiglio 

dei ministri e uno della Presidenza della regione Puglia; c) tre studiosi di chiara fama di storia 

contemporanea, nominati con proprio decreto dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo”; 

 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”; 
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, degli 
uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della 
performance”; 
 

VISTO il bando della Fondazione “Giuseppe Di Vagno 1889-1921 - onlus”, con sede in Conversano, 
relativo all’assegnazione del Premio biennale di ricerca Giuseppe Di Vagno per l’anno 2021; 
 

VISTA la nota prot. n. 21 in data 19 maggio 2021, con la quale il Capo di Gabinetto del Presidente 

della Giunta della Regione Puglia ha confermato l’Avv. Gianvito Mastroleo quale componente in 
seno alla giuria per l’assegnazione del Premio biennale di ricerca Giuseppe Di Vagno per l’anno 
2021, in rappresentanza della predetta istituzione; 

 

VISTA la nota prot. n. 6368 in data 3 giugno 2021, con la quale il Segretario generale della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri ha confermato il prof. Francesco Mastroberti quale 

componente in seno alla giuria per l’assegnazione del Premio biennale di ricerca Giuseppe Di Vagno 
per l’anno 2021, in rappresentanza della predetta istituzione; 

 

DECRETA  

 

Art.1 

1. Sono nominati quali componenti della giuria per l’assegnazione del “Premio biennale di 
ricerca Giuseppe Di Vagno” per l’anno 2021: 

 

 Piero Ignazi, Professore ordinario di Politica comparata presso il Dipartimento di scienze 

politiche e sociali dell’Università di Bologna, quale Presidente; 
 Francesco Mastroberti, Professore ordinario di Storia del diritto italiano presso il Dipartimento 

di giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, in rappresentanza della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Gianvito Mastroleo, Presidente della Fondazione “Giuseppe Di Vagno 1889-1921 - onlus”, in 
rappresentanza della Presidenza della Regione Puglia; 

 Leonardo Rapone, già Professore ordinario di Storia contemporanea presso l’Università degli 
Studi della Tuscia;  
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 Paolo Mattera, Professore ordinario di Storia contemporanea presso il Dipartimento di studi 

umanistici l’Università degli Studi Roma Tre;  

 Giuseppe Luigi Parlato, Professore ordinario presso la Facoltà di Scienze della politica e delle 

dinamiche psico-sociali dell’Università degli Studi Internazionali di Roma. 

 

Art. 2 

1. I componenti della giuria non percepiscono compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 

o altri emolumenti. 

 

 

Roma, 14 giugno 2021 

 

 

         IL MINISTRO 

Firmato digitalmente da

DARIO FRANCESCHINI

CN = FRANCESCHINI DARIO
O = Ministero della cultura
C = IT


